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Le Segreterie  e le R.S.U.,  riunite  congiuntamente in data 22 settembre 
2014, in merito alla provocatoria iniziativa di Auchan concernente l’invito 
rivolto  alle  lavoratrici  dell’ipermercato  di  Torino  di  modificare 
“volontariamente” il proprio orario di lavoro dichiarano quanto segue:

Tale  atteggiamento è  giudicato  inaccettabile  da  parte  sindacale  perché 
l’Azienda  non  può  obbligare,  in  maniera  permanente,  la  lavoratrice  a 
tempo parziale a essere disponibile sempre, domeniche e festivi e più in 
generale in qualsiasi orario.

Il fatto di convocare individualmente le singole persone per giungere ad 
accordi individuali si scontra con quello che è sempre accaduto in questo 
ipermercato: quello di fare degli accordi collettivi di principi generali che 
successivamente possono essere messi a disposizione delle lavoratrici per 
la loro eventuale accettazione.

Si ricorda che per questi argomenti è un diritto della lavoratrice richiedere 
la  presenza  e  l’eventuale  assistenza  della  rappresentanza  sindacale 
unitaria (R.S.U.) che per l’occasione garantirà nei prossimi giorni presidi 
giornalieri al fine di poter tutelare le lavoratrici.

Qualora  l’azienda  dovesse  persistere  nelle  sue  posizioni,  saranno 
intraprese,  senza  ulteriore  preavviso,  mirate  iniziative  sindacali  ivi 
compreso lo sciopero.
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